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Cari amici, 
dalla precedente newsletter del 3 Marzo sono ormai passate molte settimane. 
Le ragioni del ritardo nel darvi notizie sono molteplici:  
1- La pandemia del Covid19 che ha sconvolto il mondo intero e ha lasciato tutti in un 

clima di incertezza e di apprensione per il futuro frenando progetti, programmi, 
iniziative e piani. 

2- L’inizio del gran caldo verso la fine di Marzo: quel caldaccio umido e afoso che toglie 
le forze e fa strascicare le ciabatte.  

3- Le tristi comunicazioni della morte di 15 nostri confratelli che si sono susseguite 
quasi quotidianamente per circa 20 giorni dalla metà Marzo in poi: una vera strage 
causata dal Covid19 nella Casa Madre dei Missionari Saveriani di Parma. 

Per tutti questi motivi e altri ancora ci stavamo dimenticando che forse qualcuno è in 
attesa della nostra newsletter che vorrebbe essere mensile e così corriamo ai ripari. 
Ecco le nostre ultime novità: 
 

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 8 MARZO 2020 

৮ মার্চ ' ২০২০ আন্তর্চ াতিক নাতি তিবস 

 
 

L’otto di Marzo u.s. al JNA è stata celebrata la Giornata Internazionale della Donna. 
Oltre alle ragazze ospitate alla missione sono arrivate parecchie ragazze anche dai vari 
villaggi alle quali sono state spiegate le rivendicazioni proposte dalla Giornata 
Internazionale della Donna 2020, rivendicazioni estremamente importanti per tutte le 
donne del pianeta ma in particolare per le donne del Bangladesh. 

Eccole queste importanti rivendicazioni: 

 Diritto della donna alla proprietà della terra. 

 Coinvolgimento della donna nell’agricoltura. 

 Parita’ di diritti con la controparte maschile. 

 Lotta al fenomeno mondiale del femminicidio. 

Le ragazze da vari anni ospitate alla missione si sono sforzate di spiegare con esempi 
concreti l’importanza di queste rivendicazioni per le donne della tribù Munda. 
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PROGETTO CASETTE 

In JNAnews del 19.2.2019 abbiamo informato i nostri lettori circa l’acquisto di un bel 
pezzo di terra su cui gradualmente dovrebbero essere costruite 13 casette moderne per 
la ragazze ribelli e disobbedienti fuggite da casa parecchi anni fa per evitare un 
matrimonio forzato e prematuro. 
In questo periodo di lockdown per frenare il dilagare del Covid19 i lavori sono andati 
avanti a rallentatore ma qualche progresso è stato fatto: 
 
 È stato completato lo scavo dei due pukur (laghetti artificiali) con la cui terra si 

può rialzare il terreno su cui poi fabbricare. 

 La proprietà è ormai tutta rialzata, diventando perciò tutta fabbricabile. 

 La struttura portante delle prime due casette è ormai visibile. 

 È stato tracciato un buon tratto di strada mattonata che eviterà di scarpinare 
nel fango della stagione delle piogge. 
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LETTERA DI MINOTI ALLA GENTE DELLA TRIBÙ 

Affinché possa essere doverosamente letto e meditato dai DESTINATARI, riproduciamo 
il testo in BANGLA della lettera con la quale da Dhaka, dove ha iniziato la sua vita 
familiare, Minoti Irene Munda scrive a chi tra la sua gente l’aveva criticata per essersi 
sposata al di fuori della sua tribù e per essere diventata cristiana.  
In questa lettera Minoti dice di essere una persona adulta, capace di intendere e di 
volere, e quindi con il diritto di scegliere lei il compagno della sua vita. Il suo 
matrimonio con un ragazzo Bengalese non annulla la sua identità tribale e Minoti non 
dimenticherà le sue radici e se mai in futuro potrà averne la possibilità vedrà di fare 
qualcosa per la sua gente. Nella sua decisione di diventare Cristiana afferma poi di 
essere stata influenzata dai due grandi valori del Cristianesimo, che sono il servizio 
disinteressato e il perdono. 
 

আমি জামি আিাদের সিাদজর অদিক িািুষ অখুমি আিার  ধিম পাল্টাদিা এবং অিয সিাদজ মবদে করা 
মিদে, আবার ককউ ককউ সািামজক ক াগাদ াগ িাধযদি সরাসমর কিমিবাচক কথাও বদেদেি। আমি আিার 
মিদজর সিাদজর িািষুদের বেদি চাই, মক আদস  াে আিার ধিম  মিদে? আমি আমেবাসী িা মিষ্টাি, িা 
মিন্দ?ু আমি িদি কমর িািব ধিম  সবচাইদি 
বড় ধিম। িারপরও প্রদিযক িািুদষর একটা ধদিমর 
প্রমি মবশ্বাস থাদক এবং কসটা কস গ্রিণ করদব বা 
পােি করদব। আমি কিা একজি প্রাপ্ত বেস্ক, 
আিার অমধকার আদে আমি ককাি  ধিম গ্রিণ 
করদবা কসটা কবদে কিোর। অদিদকর ধারণা 
িেদিা ফাোর আিাদক মিষ্টাি ধিম গ্রিণ করদি 
উৎসামিি কদরদেি। ককউ ককউ সরাসমর বদেদে, 
ফাোর িুন্ডাদের উন্নেদির িাদি  ধিমান্তকরণ 
করদেি। মকন্তু আমি বেদি চাই, আমি মিদজর 
ইচ্ছাদিই িীষ্টাি ধিম গ্রিণ কদরমে। আর  মে 
ফাোর প্রদরামচি করদিা িািদে কিা মিিদির 
সকে কিদে মিষ্টাি িদে ক ি, ক  সকে 
প্রমিষ্ঠািদক ফাোর গদড় ২১‘মেদেদে বা ক  সকে 
িািুষদক সিােিা কদরদে িারা সবাই আজ 
িীষ্টাি ধিমগ্রিণ করদিা। আিার ককাথাও িা 
ককাথাও কিা মবদে িদিা? িেদিা আমেবাসীদের 
িদধয বা অিয ককাদিা সিাদজ। িার িাদি এই 
িা ক  আমি আিার মিদজর সিাজ, মিদজর 
জামি, মিদজর সিাদজর িািুষদক ভুদে  াব বা 
িাদের জিয মকেু করদবা িা। িািষু  খি িার 
মিদজর জিয মকেু করদি পাদর, িখিই অদিযর জিয মকেু করা সম্ভব িে। আিার সািাদজর জিয আিার 
 মে মকেু করার ইচ্ছা থাদক িািদে আমি ক দকাদিা সিাদজর মগদে বা ক দকাদিা জােগাে কথদক করদি পামর। 
িীষ্টাি ধিমর িদধয এিি মকেু আদে  া আিার ভাদো োদগ বা কেদগদে আর িাই আমি শ্বাস কমর। ক িি 
েোর কাজ, ক্ষিা, কসবার কাজ। 

মিিিী িুন্ডা 
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NUOVO ANNO BENGALESE 

Il 14 di Aprile u.s. come tutti gli anni è iniziato il Nuovo Anno Bengalese. Quest’anno 
siamo nel 1427! 
Di solito il Capodanno Bengalese è celebrato in tutto il Paese con grande solennità e 
festosità. A causa del Covid19, quest’anno questo gioioso appuntamento annuale è 
passato quasi inosservato. Ma noi non l’abbiamo dimenticato! 

Il poster in mano a Sweety e a Orpita dice: 

Buon Anno Nuovo 1427! 
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DISCRETI SUCCESSI AGRICOLI AL JNA 

In questo sperduto angolo del Bangladesh la coltivazione del granoturco è pressoché 
sconosciuta. Negli anni addietro noi avevamo fatto qualche piccolo esperimento ma i 
risultati erano stati poco soddisfacenti. 
Avevamo raccolto qualche pannocchietta striminzita che non era poi neanche arrivata a 
maturazione. 
Quest’anno la produzione di granoturco è stata più che soddisfacente. Le pannocchie 
non hanno niente da invidiare a quelle che i miei genitori coltivavano nei loro campi. 
Si pensava poi che la coltivazione del granoturco in Bangladesh fosse possibile solo nel 
periodo invernale. Invece, abbiamo scoperto che il periodo del gran caldo è quello in cui 
questa coltivazione procede più speditamente. 
Occorre soltanto una maggior quantità di acqua, ma a noi la mano d’opera per 
l’irrigazione non manca. 
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LOCKDOWN 

In Bangladesh il lockdown è iniziato il 26 Marzo ed attualmente è previsto che duri fino 
al 25 Aprile p.v. È stato dato l’ordine tassativo di restare in casa e di bardarsi con la 
mascherina se mai si deve uscire. 
 

Gli slogan propagandati in continuazione dai mass media sono: 

«Barite thaken - Nirapod thaken - Mukhosh poren» 
(Stai in casa - Stai al sicuro - Indossa la mascherina) 

 
Anche noi al JNA, grandi e piccoli, cerchiamo di adeguarci a questi ordini! 
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Fortunatamente, alla chiusura delle scuole (che dovrebbero riaprire all’inizio di Maggio, 
salvo “complicazioni”), cioè prima che scattasse il lockdown, è stato possibile far 
ritornare ai loro villaggi le ragazzine che abitualmente vivono al JNA. 
Così il sottoscritto è rimasto in compagnia solo di Bahamoni, che lavora con SAMS; 
Oporna, che lavora con la macchina da cucire; Urmila e Chompa che seguono i lavori 
della loro futura casetta; la cuoca e l’ortolano con la loro figlioletta. 
 
Noi come tutti, i dati sull'andamento della pandemia possiamo seguirli "in real time" sul 
sito governativo https://corona.gov.bd/ 
 

Al momento di chiudere questa newsletter (19.4.2020 ore 22:00) risultavano: 

 
Rispetto all’Italia e tanti altri Paesi assai gravemente colpiti dalla pandemia, 
il Bangladesh con i suoi circa 170 milioni di abitanti (di cui circa 20 milioni accentrati a 
Dhaka) pare finora veramente “benedetto da Dio”!  
 
La cartina mostra che il focolaio principale (punto rosso) è la Capitale (Dhaka) e che qui 
nel Sudovest siamo ancora quasi indenni, ma purtroppo le “curve” crescono e le 
strutture sanitarie del Bangladesh sono quelle che sono. 
 
Auguriamo a tutti i nostri lettori buona salute e preghiamo perché questa pandemia 
abbia a risolversi quanto prima! 
 
 
Dal Bangladesh, 

p. Luigi Paggi sx 

https://corona.gov.bd/

